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Testimonianze, fotografi e, disegni, incisioni e 
dipinti, di un paesaggio che cambia nel tempo.



Date ed Orari:

mostra Luigi Fantini
18 Ottobre - 16 Novembre
Sala “Claterna “       
Feriali: 17 - 19;  Sabato: 10 - 12; 
Domenica e Festivi: 10 - 12 e 17 - 19

mostra Enrico Fantini 
18 Ottobre - 2 Novembre 
Sala “G. Grandi”
Feriali: 15 - 17;  Sabato 10 - 12; 
Domenica e Festivi: 10 - 12 e 17 - 19

Inaugurazione Sabato 18 Ottobre 2014
Ore 17
Sala “Claterna” e Sala “G. Grandi”
Biblioteca Comunale
Piazza S. Allende, 18
Ozzano Emilia - Bologna

Luigi ed Enrico Fantini: 
esploratori ed artisti 
del territorio bolognese.

Testimonianze, fotografie, disegni, incisioni e 
dipinti, di un paesaggio che cambia nel tempo.

Enrico Fantini 

Nato a Bologna il 
16 Dicenbre 1928, 
ha svolto per anni 
l’attività di disegnatore 
grafico, specializzandosi 
nell’illustrazione di libri 
di scienza, botanica, 
entomologia. Ha vissuto 
tredici anni all’estero: 
Brasile (S. Paulo) 1951-

1961 e in Canada (Toronto) 1965-1968 sempre operando nel 
campo grafico. Ha collaborato, giovanissimo, con lo zio Luigi 
Fantini con centinaia di disegni e migliaia di fotografie (di cui 
quattrocento pubblicate) per i volumi “Antichi Edifici della 
Montagna Bolognese”. Si è dedicato dal 1971 all’incisione, ha 
inciso più di 300 lastre (acqueforti, acquetinte, punte secche, 
vernici molli, ecc...). È scomparso il 9 Ottobre 2013 lasciando 
un patrimonio culturale di grande importanza storica.

Luigi Fantini 

Nato al Farneto 
nel 1895, in più di 
cinquant’anni di attività 
ha spaziato in numerosi 
campi: da illuminato 
autodidatta è stato 
naturalista, esploratore 
di grotte, paletnologo, 
fotografo, cultore di 
storia locale, scrittore. 
Il  fortissimo legame con l’Appennino e l’originale approccio 
alla ricerca lo hanno portato a significativi e inediti risultati 
nell’ambito delle scienze della terra, della speleologia e della 
paletnologia, divulgati in numerose pubblicazioni.
Frutto di tanti anni di impegno e costanza, la corposa 
campagna fotografica di documentazione delle antiche case 
dell’Appennino bolognese, effettuata in collaborazione col 
nipote Enrico, rimane ancor oggi un lavoro apprezzato e 
riconosciuto per il suo valore culturale.


